
Pagina 1 di 5

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00175402

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO
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OGTD - Definizione tabernacolo murale

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia BG

PVCC - Comune Almenno San Salvatore

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1518

DTSF - A 1518

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega bergamasca

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ scultura

MTC - Materia e tecnica pietra serena/ scultura

MTC - Materia e tecnica legno/ doratura/ intaglio/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 243

MISL - Larghezza 100

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il tabernacolo si configura come una piccola struttura architettonica 
architravata, sorretta da una mensola a forma di cherubino; sormontata 
da un sobrio timpano mistilineo con rosette e palmetta etutta realizzata 
in arenaria. Il semplice fregio e l'analogo elemento orizzontale che 
sorregge la struttura presenta una decorazione vegetale a rosette e 
foglie analoga, anche se molto più stilizzata, a quella delle lastre 
sepolcrali sotto i gradini del presbiterio (cfr. schede 03/00175362.3 e 
03/00175362.4). I due pilastrini con capitelli corinzi sono in marmo 
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rosso. Lo sportellinocuspidato in legno è dorato nella cornice e nel 
calice a rilievo sorretto da un angioletto inginocchiato dipinto. La 
lastra iscritta, in arenaria, è un elemento indipendente posto sotto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

commemorativa

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione Sotto il tabernacolo.

ISRI - Trascrizione
HOC TEMPLUM (CON)SECRATUM/ EST SEXTA DECIMA DIE 
ME/NSIS NOVE(M)BRIS) ANNO IN/CARNACIONIS 
MCCCCCXVIII

NSC - Notizie storico-critiche

Capuani 1964 nomina l'iscrizione. In Inv. 1965 p. 66 viene descritto il 
tabernacolo con sportello in legno dorato e dipinto che sovrasta la 
lastra, la cui iscrizione è trascritta; vi si osserva inoltre come le ultime 
righe -probabilmente tre- furono abrase. Gamba 1971-72 p. 125 
ripropone quanto in Inv. cit., come pure Manzoni 1988 p. 188 e p. 189 
n. 15 (trascrizione). Basandoci su quanto attestato nella iscrizione, nel 
1518 la chiesa viene consacrata solennemente. Ma la prima pietra era 
stata posta parecchi anni prima, il 10 agosto 1488 da Fra Agostino da 
Cremona degli Agostiniani:.la comunità di Almenno doveva erigere 
un edificio quale espletamento di un voto fatto nel 1484 in occasione 
della pestilenza. L'anno prima -1487- si era costruito a questo fine un 
primo piccolo edificio, chiamato "Conventino", ora casa colonica di 
fronte alla chiesa: si rimanda a Manzoni cit. pp. 187-188 per unpiù 
approfondito esame della questione e per le indicazioni relative ai 
numerosi documenti di lasciti e donazioni a favore di chiesa e 
monastero. Di certo la chiesa era agibile ben prima del 1518, anno 
della consacrazione, a giudicare dalla presenza di lapidi sepolcrali del 
1499, del 1500 e del 1503 (schede 03/00175360-03/00175362). Un 
altro dato documentario a questo proposito è la commissionedi 
Zambello ed Antonio de Luelli ad Antonio Boselli del polittico per la 
cappella di S. Pietro e S. Giovanni Battista (cfr. scheda 03/00175391), 
di fronte alla quale son poste le rispettive lapidi sepolcrali (cfr. scheda 
03/00175361).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, art. 3)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1981/12/03

NVCD - Data notificazione 1982/02/04

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 0063702/SB

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Beretta G.

FNTD - Data 1965/01/10

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Capuani P.

BIBD - Anno di edizione 1964

BIBH - Sigla per citazione 00000086

BIBN - V., pp., nn. p. 3.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Manzoni P.

BIBD - Anno di edizione 1988

BIBH - Sigla per citazione 00000101

BIBN - V., pp., nn. pp. 188 n. 15, 189.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Fumagalli C.

BIBD - Anno di edizione 1990

BIBH - Sigla per citazione 00000096

BIBN - V., pp., nn. p. 177.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gamba V.M.

BIBD - Anno di edizione 1971-1972

BIBH - Sigla per citazione 00000097

BIBN - V., pp., nn. p. 125.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1996

CMPN - Nome Marini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maderna V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006
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RVMN - Nome ARTPAST/ Casero A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Casero A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


